
COMUNE DI SASSARI
Prot. n. 170855 del 8.11.2017

INTERPELLANZA DEL CONSIGLIERE MANUEL ALIVESI
SU “BANDO PER LA RACCOLTA DELLE OLIVE NEI TERRENI COMUNALI”

PREMESSO:
CHE Sassari, per storia, per conformazione e soprattutto per l’esistenza di
una storica cinta olivetata che la circonda completamente, ha da sempre una
vocazione verso la cura e cultura dell’olivo e la produzione di un ottimo olio; 
OLIVETI a perdita d'occhio, dalle valli di Gioscari a Li Punti, da Taniga fino a
Prato comunale hanno sempre costituito un paesaggio intorno alla città che è
cambiato poco negli ultimi 150 anni; 
CHE  fino  a  qualche  decennio  fa  gli  olivi  rappresentavano  una  risorsa
economica fondamentale per il  territorio, oggi invece sono un patrimonio a
rischio sia a causa dell'espansione urbana, che dal 1977 al 2016 ha inglobato
circa 800 ettari di oliveti, sia a causa dello stato di abbandono in cui versano
moltissimi terreni olivetati; 
CHE  sarebbe  importante  “Tutelare  i  paesaggi  agrari  intorno  alla  città
recuperando il loro ruolo produttivo”, e questa è l’idea di Forza Italia Sassari;
CHE è necessario conservare la risorsa (le piante di olivo) attraverso “modelli
di  gestione  orientati  alla  produzione,  che  tengano  conto  delle  esigenze
ambientali”. Valorizzando la qualità del prodotto ed in collaborazione con le
amministrazioni locali è necessario tracciare le linee guida per un progetto
territoriale del paesaggio olivicolo;
CHE  le  famiglie  sassaresi  hanno  costituito  e  rappresentano  tutt’ora  un
tassello fondamentale di questo processo di valorizzazione, contribuendo a
mantenere inalterata nel tempo questa  antica tradizione della cura e della
raccolta delle olive, che in molti casi rappresenta anche una forma di reddito
e di occupazione per molti sassaresi; 
CHE in Città e nelle immediate vicinanze esistono molte aree, di proprietà
comunale, con la presenza di molte piante di olivo; 
CHE  si  tratta  per  lo  più  di  aree  abbandonate  e  non  curate
dall’amministrazione che potrebbero essere sistemate e ripulite se assegnate
a privati per la cura;
CHE cosi come è avvenuto in molte altre Città, le olive prodotte dalle piante
presenti  nei  terreni  di  proprietà  comunale  potranno  essere  raccolte  da
cittadini  o  associazioni  a  fronte  della  manutenzione ordinaria  delle  stesse
piante e aree verdi;
CHE la nostra proposta riguarda l’assegnazione di alcune aree cittadine, tra
le quali: l’area del parco intitolato a Mons. Carta dove sono presenti n. 20
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piante di  olivo,  tra le quali  alcune non attualmente fruttifere a causa della
giovane  età  e  dello  stato  vegetativo;  via  Kennedy,  nel  quartiere  di  Latte
Dolce, dove sono presenti circa 30 piante di olivo, grandi e stracolme di frutti;
solo per citarne alcuni, ma in realtà esistono molti altri angoli della Città da
tutelare;
CHE l’assegnazione dei lotti potrà avvenire mediante sorteggio pubblico e gli
assegnatari  acquisiranno il  diritto alla raccolta delle olive prodotte fino alla
data del 31 gennaio 2020 con obbligo appunto di manutenzione delle piante e
dell’area nel rispetto di una serie di prescrizioni indicate nell’avviso, come il
ricorso a trattamenti fitosanitari nel rispetto delle norme vigenti e comunque
previa segnalazione al Comune, l’esecuzione delle operazioni nella massima
sicurezza e il divieto di eseguire coltivazioni di alcun genere nel terreno;
CHE si tratta di una proposta che tiene conto, oltre che della grande passione
e  la  grande  attenzione  verso  la  cura  delle  piante  di  olivo,  anche  della
necessità  di  promuovere  nuove  opportunità  lavorative generate  dalla
possibilità di gestire i frutti di piante che altrimenti resterebbero abbandonate
e renderebbero al contempo le stesse aree piu decorose ed accessibili;
CONSIDERATO quanto sopra esposto, con la presente interpellanza,

S I   C H I E D E

• che l’Amministrazione voglia provvedere all’accoglimento della proposta.

Sassari, 7 novembre 2017

Firmatario il consigliere comunale Manuel Alivesi.

ILLUSTRATA E DISCUSSA NELLA SEDUTA
DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 MARZO 2018
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